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Le provocazioni
del cardinale inquieto
di GIOVANNI CERRO

U
n nuovo umanesimo.
Quante vol te abbiamo
udit o risuonare questa
espressi one? Da più

parti , oggi, sembra farsi strada l’ i -
dea che l ’umanesimo, inteso come
autentico moto di liberazione del -

le potenziali tà del l’umano e non
come mera ambi zione antropocen-

trica, possacostituire un’ alternat i -

va ai numerosi tentativ i di supera-

mento del moderno che sono stati
avanzat i dal secondo Novecento
in avanti. Tutt i gli sforzi di “ farla
finita con la modernità” si sono
arenati , al punto che siamo ancora
immersi nei discorsi sul moderno e

ben lontani dal raccogliere l ’eredi -
tà di N ietzsche, il cr itico più radi -

cale dei valori su cui si fondava la
moderni tàoccidentale, dal sogget-

to alla ragione. L a pars destruens,
certamente necessaria e salutare,
pareaver avuto finora la megli o.

D i contro, è mancato uno slan-
cio proposi tivo di elaborazione
concettuale: dopo aver cancel lato
tutt i gli orizzonti di senso e aver
mostrato che tutte le nostre cre-

denze si basavano su mitologie,
che cosa resta, se non un cumulo
di macerie? Siamo f i ssi a osservare
quelle rov ine che abbiamo, giusta-

mente, prodotto: aggiungiamo
prefissi (postmodernità) e aggett i -

vi (modernità liquida, tarda mo-

dernità) e decliniamo il concetto al

plurale (le moderni tà), ill udendoci

che le def inizioni , da sole, possano
condurci a uscire dal la modernità,
inaugurando un’età diversa.

In fondo, però, tutti questi
esperimenti continuano a mante-

nere più di un legame con la mo-

dernità, senza r iuscire a emanci-
parsi pienamente da essa. Serve,
perci ò, ben altro, per guadagnare

la luce, come suggerisce Sergio
M assi roni nel suo densissimo vo-

lume I l cardinal e inquieto. La r ipresa di

Cusano i n Italia come provocazione all a

modernità (Mi lano, Vita e Pensi ero,
2021, pagine 228, euro 22).

Indagando le faglie del moder-

no e verificando l ’opportuni tà di

costruire un nuovo umanesimo,

Massi roni r itiene necessario torna-
re a i nterrogarsi sul la figuradi Ni-
cola Cusano e provare a f ar dialo-

gare il suo pensiero con le istanze

più avanzatedel la fi losofi a e dell a

teologiacontemporanea.
L a prima parte del librodi Mas-

si roni è dedicata all e cinque cit tà
che, secondo l ’autore, maggior-

m ente segnarono il percorso bio-

grafico di Cusano, e insieme la sua

r i flessione. Punto di partenza di

questo iti nerario è Padova, dove

Cusano, tra il 1417 e il 1423, con-

d usse i propr i studi nella local e

Universi tà e dove conobbe p erso-

nalit à em inent i, tra le quali i mate-

m at ici e astronom i Prosdocimo de

Beldemandis e Paolo dal Pozzo
Toscanelli .
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A Padova, Cusano fu inf luenza-
to da quei ferment i di profondo
rinnovamento culturale e religioso

che allora andavano manife-
standosi e tentò di armonizza-

re autori e indir izzi teoreti ci

di fferent i, ritenuti sino a quel

momento inconcili abi li. La
seconda città è Basil ea, dove
Cusano giunse nel 1432 per
prendere parte al concilio
convocato daEugenio IV. Qui

consol idò il suo sodalizio con
il cardinaleGiuliano Cesarini,
presidente del concilio e già

suo maestro a Padova, e pre-
sentò all ’ assemblea lo scri tto De

concordant ia catholica, in cui rivendi-
cava lanecessi tà di r istabil ire l ’uni-
tà della Chiesa attorno alla figura
di Cr isto. Solo l’unitàe la concor-
dia, infatt i , potevano of fri re un so-
lido fondamentoa quell’ ordine ge-
rarchico che regolava l ’universo
descritto dal lo Pseudo-Dionigi

Areopagita. Se a Basi lea,
Cusano fu tra i più ferventi
sostenitor i delle tesi conci-
liariste, dal 1437 passò al

fronte papale, per mot ivi

non del tutto chiari ti dalla
storiograf ia.

La terza città determi-
nante per Cusano è Costan-

tinopoli , in cui fu inviato su
mandato propr io di Euge-

nio IV come membro di una

delegazione incaricata di
trovare un accordo con i greci.
Stando al la test imonianza dello
stesso Cusano, il viaggio di r itorno
dalla città, che nel 1453 sarebbe

stata conqui stata dai turchi, costi -
tuì un puntodi svolta nell asua vi-
ta e nel suo pensiero. In nave eb-
be, infatti , l ’ ill umi nazione che lo

portò a scr ivere il suo capolavoro,
il D e docta ignorantia. L a quarta cit tà
è Bressanone, diocesi di cui diven-
ne vescovo nel 1450. Nel suo ruolo
di pastore, Cusano svolse un’ in-

tensa attività omil etica e cercò di
attuare le sue proposte di ri forma
del clero e della Chiesa, trovando
però insormontabi li ostacoli tanto
nel potere secolare (soprattutto
nel duca Sigismondo), quanto nel
capitolo dellacattedrale.

La quinta e ultima ci ttàèRoma,
dove Cusano si recò al la f ine degli
anni Cinquanta su r ichiesta di Pio
II per diveni re suo vi cario generale

e dove tornò, dopo un tumultuoso
rientro a Bressanone, incoraggian-
douna vasta azione di riforma del-
la Curia.

La seconda parte del libro di
Massironi descrive dapprima le
principali linee di l ettura dell ’ope-
ra di Cusano (ontoteologica, gno-
seol ogica e storico-fil ologica),
quindi si soff erma estesamente su
cinque autori (Davide Monaco,
Giovanni Gusm ini, Cesare Catà,
Gianluca Cuozzo, Marco Mauri-
zi) che di recente hanno dedicato i
propri studi ad aspetti specif ici del
pensiero cusaniano: dall ’antropo-
logi a teologica alla concezione
dell’ infini to, dalla v isione m isti ca
allarelazione con la modernità.

Mettendo a frutto queste ricer-
che e svi luppandol e ul teriormente
in di rezioni inedi te, Massironi sot-
tolinea come Cusano abbia insisti-
to inparticolare su due tratti costi-
tutivi dell ’essere umano. Da un la-
to, la capaci tà di trasformare se
stesso, di oltrepassare i confini del-
l’i dentico, salvaguardando insieme
la singolarità di c iascuno. L ’esi-
stenza umana è pertanto vi sta co-
me un incessante movimento, che
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procede per conti nue di f ferenzia-
zioni. Dall ’altro lato, Cusano ci

mostra che la fi nitudine non deve

essere considerata come un li mite
rispetto al nostro agi re, ma come

ciò che rende possibil e e prof icuo
ogni rapporto con lacontingenza.
Senza mondo sensibile, non vi è

possibil ità di attingere la trascen-

denza.
Sospeso tra Occi dente e Orien-

te, tra mondo germanico e mondo
medi terraneo, tra cri si e riforma,
Cusano può quindi dirci mol to su
quel nodo apparentemente inestri-
cabile che è il moderno.

Sospeso traOccidente ed Oriente

tramondo germanico

emondo mediterraneo,

Cusano può dirci molto

sul nodo inestr icabi le del moderno

L ’autore prova a far dialogare

il suo pensiero

con le istanze più avanzate

della f ilosofiae del la teologia

contemporanee
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